OGGETTO: Servizio idrico integrato – Acquisizione della qualita’ di socio di SMA TORINO S.p.A. – Sottoscrizione azioni.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI

la Legge 5 gennaio 1994, n. 36, “Disposizioni in materia di risorse idriche”;

la Legge Regione Piemonte 20 gennaio 1997, n. 13, “Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per l’organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36, e successive modifiche e integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche”;

l'art. 35, Legge 28 dicembre 2001, n. 448, “Legge Finanziaria 2002”, che detta nuove disposizioni per l'assetto dei servizi pubblici locali, sostituendo l’art. 113, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

l’art. 14, d.l. 30 settembre 2003, n. 269, “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dei conti pubblici”, conv. in Legge 24 novembre 2003, n. 326, e l’art. 4, comma 234, Legge 24 dicembre 2003, n. 350, “Legge Finanziaria 2004”, che integrano e modificano l’art. 113, d.lgs. n. 267 del 2000, cit., nonché l’art. 35, Legge n. 448 del 2001, cit.;

la Risoluzione del Parlamento europeo sul Libro verde sui servizi di interesse generale del Parlamento Europeo, del 14 gennaio 2004, n. P5_TA-PROV(2004)0018 Servizi d’interesse generale (A5-0484/2003 – Relatore: Philippe A.R. Herzog), (COM(2003)270 – 2003/2152 (INI)), che al punto 47 stabilisce che: “[…] la fornitura di acqua (compreso lo smaltimento delle acque reflue) non dovrebbe essere oggetto di liberalizzazione, in considerazione delle peculiarità regionali del settore e della responsabilità a livello locale per l’approvvigionamento di acqua potabile, oltre a varie altre condizioni relative all’acqua potabile;

CONSIDERATO che la riorganizzazione del servizio idrico integrato nell’ambito ottimale n. 3 “Torinese” deve essere realizzata in ragione degli obiettivi posti dall’indicata legislazione di settore sul ciclo completo del servizio idrico (Legge n. 36 del 1994, cit.; Legge Regione Piemonte n. 13 del 1997, cit.), le cui disposizioni sono fatte salve dal vigente art. 113, comma I, d.lgs. n. 267 del 2000, cit.;

CONSIDERATO in particolare che la disciplina di settore impone il superamento della frammentazione per segmenti e per territorio nell’erogazione del servizio e quindi il raggiungimento di una gestione del servizio idrico integrato che sia capace di riunire il ciclo completo del servizio idrico (acquedotto, fognatura, depurazione) pervenendo a dimensioni sovracomunali;

VISTA la deliberazione dell’Autorità d’ambito n. 3 “Torinese” del 27 maggio 2004, n. 173, con la quale, ai sensi della vigente normativa come sopra richiamata, è stato disposto l’affidamento del servizio idrico per l’intero ambito ottimale n. 3, come individuato dalla sopra richiamata Legge Regione Piemonte n. 13 del 1997, alle due aziende pubbliche SMA Torino S.p.A. ed ACEA Pinerolese Industriale S.p.A., entrambe in possesso dei previsti requisiti di legge per l’affidamento in house;

RICORDATO che, la predetta deliberazione dell’Autorità d’ambito n. 173, al punto 4b, ha assegnato a “tutti i Comuni non ancora soci di SMAT S.p.A. oppure di ACEA S.p.A. il termine del 30 novembre 2004 per completare l’acquisizione della qualità di socio degli enti affidatari del servizio idrico integrato secondo il presente atto, stabilendo che in difetto questa Autorità adotterà le conseguenti determinazioni alla prima seduta utile della Conferenza”;

CONSIDERATO che questo Comune si trova in una zona territoriale nella quale la gestione del servizio idrico è svolta in modo prevalente dalla SMA Torino S.p.A. e che, pertanto, al fine di realizzare economie di gestione e di ottimizzare l’erogazione del servizio, obiettivi questi posti alla base della riforma del servizio idrico delineata dalla Legge 36/94, cosiddetta Legge Galli, si ritiene opportuno acquisire la qualità di socio alla predetta società;

VISTA la Convenzione allegata sub B alla deliberazione dell’Autorità d’ambito n. 173 cit. a costituirne parte integrante e sostanziale, ad oggetto “Convenzione-tipo contenente le condizioni di gestione nei Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti”, e dato atto che gli allegati richiamati nella stessa saranno successivamente predisposti dagli uffici competenti;

DATO ATTO che attualmente il servizio idrico integrato in questo Ente è gestito in economia  e che è intendimento di questa Amministrazione trasferirne la gestione a decorrere dal 1° gennaio 2005;

Visto lo statuto (allegato 1) e la Convenzione stipulata tra i soci fondatori di SMA Torino S.p.A. in data 17 febbraio 2000 per atto notaio Mario Mazzola di Torino, raccolta n. 26.369 (allegato 2); 

Dato atto che: 

- la quota di partecipazione a SMA Torino S.p.A. è stabilita sulla base di n. 1 azione per ogni 1.000 abitanti o frazione superiore a 500, con il minimo di n. 1 azione;

- nel comune di Verolengo sono residenti n. 4.552 abitanti al 31.12.2003;

Sentito l’intervento del Consigliere Barbera Gianfranco il quale dichiara che occorreva analizzare meglio l’affidamento del servizio idrico integrato e possibilmente sapere di quali allegati si tratta, in quanto pure se citati nella convenzione non sono contenuti nel materiale in approvazione;

Sentito l'intervento del Consigliere Bailo Renzo il quale dichiara che attualmente l’acqua del Comune di Verolengo è buona, se pure la legge ci obbliga a consorziarci quali garanzie ha il Comune che le tariffe non saliranno alle stelle e che la Smat non si colleghi in futuro a reti dove l’acqua è meno buona per rifornire il paese?

Tutto ciò premesso e considerato;

Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione,   I_I ha I_I hanno espresso parere favorevole:

· Il responsabile del servizio interessato (art.49, c.1 del D.Lgs. n.267/2000) per quanto concerne la regolarità tecnica;

· Il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del D.Lgs. n.267/2000).

Con n. 10 voti favorevoli e n. 4 contrari (Bailo Renzo, Vaira Giuseppina, Barbera Gianfranco e Manzi Massimiliano),

DELIBERA

Richiamate le premesse a costituire parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

1) di approvare lo Statuto della SMA Torino S.p.A. (allegato 1) e la Convenzione stipulata tra i soci fondatori in data 17 febbraio 2000 per atto notaio Mario Mazzola di Torino, raccolta n. 26.369 (allegato 2);
2) di autorizzare il Responsabile del Servizio a porre in essere i necessari adempimenti per la sottoscrizione di n. 5 azioni al valore nominale di Euro 64,55;
3) di approvare, ai sensi del punto 1d della deliberazione dell’Autorità d’ambito n. 3 Torinese n. 173 del 27 maggio 2004, la Convenzione-tipo contenente le condizioni di gestione nei Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti (allegato 3), costituente parte integrante e sostanziale del presente atto, dando mandato alla Giunta ed ai responsabili dei servizi interessati affinchè provvedano al suo adeguamento alla specifica realtà locale al fine della sua sottoscrizione;

4) di dare atto che l’attuazione di quanto disposto ai punti precedenti consente alla società SMA Torino S.p.A. di attivare la gestione del servizio idrico nel territorio di questo Comune, per tutti i segmenti, secondo quanto disposto e con le modalità stabilite dalla deliberazione dell’Autorità d’ambito n. 3 Torinese n. 173 del 27 maggio 2004, a far data dal 01.01.2005;

5) di trasmettere  il presente atto in copia conforme all’Autorità d’ambito;

6) di autorizzare il responsabile del servizio competente all’attuazione della presente deliberazione compresa la sottoscrizione dei relativi atti e i successivi adempimenti;

7) di dare atto che alla presente deliberazione daranno seguito i provvedimenti dei Responsabili di servizio per quanto di competenza e per l’imputazione della spesa sul Bilancio 2005.

